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L’acqua ossigenata all’origine dello scoppio
MONTICHIARI: L’ESPLOSIONE DEL CAMION SPURGO

Come era emerso sin dai primi accertamenti dei Vigili del fuoco e degli uomini dell’Arpa, l’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente, dovrebbe essere acqua ossigenata il liquido che l’altro pomeriggio ha reagito con un’altra sostanza, scatenando l’improvviso aumento di pressione che ha fatto esplodere il camion spurgo nel cortile della Sebino Chimica (un’azienda che ha sede a Vighizzolo, in via Sigalina Mattina). Anche se ieri l’azienda monteclarense che si occupa del trattamento delle acque era ancora sotto sequestro per il provvedimento della magistratura, non ci sarebbero pericoli per la salute degli abitanti della zona. «Ora - spiegano dall’Arpa di Brescia - bisogna però scoprire quale è stata la sostanza che, venendo a contatto con l’acqua ossigenata, ha scatenato la reazione chimica. Stiamo facendo le analisi del caso. Bisogna tenere presente che l’acqua ossigenata è un perossido, quindi reagisce con molti materiali, e che, quando al camion spurgo è saltato il coperchio a causa del repentino aumento di pressione, era all’ultimo carico. Poco prima, insomma, da quel tombino aveva già aspirato altra acqua ossigenata, senza che fosse successo niente...». Da rilevare che, tra gli altri interventi messi in atto, si è valutata l’opportunità di bonificare la piccola porzione di terreno agricolo su cui, a causa dello scoppio, è stata spruzzata la miscela (acqua ossigenata più la sostanza ... misteriosa) che era nel camion. (gaf)
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